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DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 
20.06.2012. 
 
Sindaco: “Ora discutiamo il punto 4 riguardante la Modifica al Regolamento per 
l’applicazione della tariffa Integrata Ambientale approvato con Delibera C.C. n. 16 del 
18.04.2011. Chiediamo al signor Vincenzo Carastro di raggiungerci e prendere posto fra 
noi. ……….La parola all’Assessore Alessandro Benatti.” 
Benatti:”Grazie a tutti, questa sera in Consiglio abbiamo la proposta di modifica del 
Regolamento per l’applicazione della Tariffa Integrata Ambientale (T.I.A.). La T.I.A, 
ovviamente viene ottenuta attraverso la preventiva individuazione di coefficienti ed alla fine 
si ottiene in pratica quello che il contributo richiesto ai cittadini/famiglie ed alle imprese 
(raccolti in varie categorie) a fronte del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti… 
In realtà noi abbiamo attuato abbastanza recentemente (circa 14 mesi fa) delle importanti 
modifiche al Regolamento, proprio in preparazione del passaggio dalla raccolta a 
cassonetto stradale verso la raccolta differenziata domiciliare, quindi in realtà, questa sera, 
proponiamo solo alcune modifiche: 2 già contenute nella cartella ed altre 2 presentate 
sottoforma di emendamenti (preparati in seguito ad alcune riflessioni fatte con gli 
uffici)…Permettetemi poi di fare un’annotazione: la Giunta, giovedì scorso 18 giugno, ha 
approvato le nuove tariffe….Cito questa cosa in maniera sintetica evidenziando l’aspetto 
essenziale del sistema di raccolta dei rifiuti, ovvero: tutto il lavoro fatto per riorganizzare ed 
ottimizzare le attività di raccolta, di gestione e di smaltimento, il piano finanziario (che è 
stato approvato da questo Consiglio Comunale qualche tempo fa), oggi ci vede nelle 
condizioni di operare delle riduzioni delle tariffe, che per quanto riguarda le famiglie si 
aggirano su una riduzione media del – 6,65% e mentre per quanto riguarda le imprese 
(soprattutto le piccole e medie imprese) la riduzione è in media del – 5,22%! Il proposito, 
che era stato una promessa ed un impegno dell’Amministrazione e credo anche un 
auspicio ampiamente condiviso all’interno di quest’aula, di vedere tra i benefici del nuovo 
tipo di raccolta, una maggiore differenziazione (e quindi dei vantaggi dal punto di vista 
ambientale) e progressivamente anche la capacità di fermare quel continuo aumento che 
si stava verificando sui costi e quindi anche sulle fatture che poi arrivavano sui cittadini e 
sulle imprese, ebbene, ha oggi trovato così concretezza……….E quindi io su questa cosa 
vorrei ringraziare tutti i collaboratori del Comune, il Gestore e soprattutto i cittadini…. 
Vengo ora alle proposte di modifica del regolamento che sono sostanzialmente rivolte ad 
orientare meglio la contribuzione ai costi del servizio da parte di alcuni soggetti che 
operano in condizioni temporanee o che operano in condizioni particolari…Tenendo conto 
anche, che stiamo puntando ad un obiettivo ulteriore, ovvero: là dove ci sono dei soggetti 
che, per l’attività che svolgono o per la messa a disposizione dei propri locali, in qualche 
modo fanno un servizio o rendono utili i propri spazi per la Comunità, ecco, allora in 
questo caso, noi abbiamo individuato e previsto delle possibili riduzioni per le 
manifestazioni che si svolgono in particolare nella nostra area feste al Boschetto e più in 
generale in tutto il Comune……..Ovviamente delle riduzioni che vanno vagliate dal 
Gestore, su una richiesta specifica e sentito anche il parere vincolante da parte del 
Comune. Abbiamo poi anche meglio dettagliato quella che è la contribuzione ai costi della 
gestione dei rifiuti per quanto riguarda tutte le manifestazioni pubbliche. Ora entrerei nel 
dettaglio delle modifiche che vi proponiamo e farei riferimento solo agli articoli che sono 
oggetto di variazione….. 
Attualmente nell’articolo 13 del nostro regolamento ci sono 4 commi e noi ora vi 
proponiamo di inserirne altri 2:  
o il comma 5, che vado a leggervi: ”è prevista una riduzione nella misura del 50% della 

tariffa totale per i locali adibiti ad attività di aggregazione sociale purché concessi e/o 
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dedicati a tali usi gratuitamente. Altra condizione necessaria è che gli stessi locali non 
siano utilizzati a scopo produttivo, di servizi e/o di attività economiche, né per lo 
svolgimento o a compendio di attività sanitarie, socio-assistenziali o culturali, che 
prevedano profitti o rendite economiche. Per essere assoggettabile alla suddetta 
riduzione, i locali devono inoltre essere dedicati agli usi citati in maniera abituale e 
comunque in misura non inferiore a 100 giorni all’anno. Ai fini del riconoscimento di tale 
diritto di esenzione, il titolare dei locali deve esibire al gestore, oltre ad un’apposita 
richiesta motivata di esenzione, una documentazione che attesti lo svolgimento delle 
attività citate nell’anno precedente all’esercizio oppure quelle previste nell’anno 
corrente. Il gestore si riserva, previo parere vincolante del Comune (al quale deve 
consegnare in copia la documentazione ricevuta) di riconoscere l’effettiva sussistenza 
del diritto. Tale riconoscimento rimane valido anche negli anni successivi, purché non 
siano mutate le condizioni sostanziali, diversamente, il soggetto responsabile ha 
l’obbligo  di comunicarlo al soggetto gestore.” 

o Il comma 6, recita in questo modo:”E prevista una riduzione del 70% della tariffa totale 
per i locali adibiti ad usi comunitari nelle forme claustrali, purchè in assenza di attività 
economico-produttive rilevanti, a fronte di apposita richiesta documentata e motivata al 
gestore; lo stesso, si riserva previo parere vincolante del Comune (al quale deve 
consegnare in copia la documentazione ricevuta) di riconoscere l’effettiva persistenza 
del diritto. Tale riconoscimento rimane valido anche negli anni successivi, purché non 
siano mutate le condizioni sostanziali, diversamente, il soggetto responsabile ha 
l’obbligo  di comunicarlo al soggetto gestore.” 

Intanto che sono su questo punto vi chiederei di prendere visione del secondo foglio che vi 
è stato distribuito, perche a questo 6° comma, vorr emmo anche aggiungere:”Il soggetto 
gestore, può anche attuare previa consultazione con il Comune, il cui parere è vincolante, 
l’applicazione di una minore percentuale rispetto a quella prevista del 70%, nel momento 
in cui ne ravvede la necessità, a fronte di una produzione di rifiuti che per quantità e 
qualità e/o natura, ne motivi tale opportunità.”  
Tutto questo è scritto un po’ in burocratichese, ma se volete provo un po’ a tradurlo con 
parole mie……….. 
C’è poi un’altra proposta, che tra l’altro è una sottolineatura condivisa con gli uffici, ovvero 
una parziale modifica al terzo capoverso dell’articolo 11, che togliendo la sua attuale parte 
centrale diventerebbe: “la tariffa giornaliera è applicata anche per le occupazioni realizzate 
per l’esercizio di un’attività commerciale in forma ambulante e non ricorrente.” La forma 
ambulante e non ricorrente è la forma di quelle situazioni occasionali, che si verificano 
nelle tante manifestazioni che ci sono durante tutto  l’anno nel nostro Comune. Inoltre il 
soggetto che occasionalmente svolge quest’attività commerciale durante le manifestazioni, 
normalmente si occupa tutt’altra attività professionale…. 
Altra modifica che viene proposta, riguarda l’articolo 22 – Manifestazioni ed eventi, che 
verrebbe sostituito in toto nel seguente modo: “per le occupazioni o conduzioni di aree e 
locali comunali  in presenza di eventi sportivi, manifestazioni o iniziative aventi natura 
sociale, culturale, ricreativa aperti al pubblico, in considerazione della specialità che 
presentano ai fini della determinazione della tariffa e risultando la quantità dei rifiuti 
prodotti variabile in ragione del numero dei partecipanti, lo svolgimento del servizio di 
gestione dei rifiuti viene effettuato assegnando temporaneamente al referente un numero 
idoneo di cassonetti per la raccolta dei rifiuti residui e/o di contenitori per la raccolta 
differenziata. I relativi costi sono stimati a preventivo e vengono poi conguagliati al termine 
dell’evento e della manifestazione , sulla base di riscontri oggettivi delle quantità conferite 
e dei servizi forniti . A titolo indicativo i centri di costo che devono essere considerati sono i 
seguenti: 
-posizionamento e asporto contenitori (personale e mezzi); 
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-raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti conferiti; 
-spazzamento e pulizia dell’area occupata. 
Il Soggetto responsabile dell’evento deve richiedere i servizi al Soggetto Gestore  e deve 
stipulare con il medesimo apposito contratto per il loro espletamento. In questo caso il 
contratto con il Soggetto Gestore assorbe gli obblighi di pagamento della Tariffa. Tale 
richiesta deve pervenire al Soggetto Gestore almeno 5 (cinque) giorni prima della data 
dell’evento. 
Nel caso di manifestazioni, eventi sportivi o altre manifestazioni socio-culturali e ricreative , 
che abbiano particolari finalità socio-culturali riconosciute dall’Amministrazione  è possibile 
l’applicazione di una riduzione dell’importo totale fino ad un massimo del 70%. Tale 
riduzione viene attribuita dal Gestore ,previo accordo con l’Amministrazione Comunale, su 
richiesta documentata e motivata da parte del Soggetto responsabile consegnata sia al 
Gestore sia al Comune.” 
In realtà, il nostro Regolamento, non ritenevamo avesse grandi motivi di modifiche, nel 
senso che è un Regolamento attuale, che è stato già profondamente rivisto e calibrato con 
l’avvento della raccolta “porta a porta”, ma è altresì vero che ci sono alcune situazioni 
riguardanti le Parrocchie (così mettiamo in luce i casi che hanno sollecitato una riflessione) 
e più in generale tutte le varie realtà che svolgono con i propri locali e proprie attività dei 
percorsi di aggregazione sociale….Ecco, in particolare, abbiamo preso atto di un fatto 
d’iniquità che si poteva determinare rispetto al principio corretto, ovvero: ciascuno deve 
contribuire ai costi del servizio in maniera proporzionale alla sua effettiva incidenza sul 
costo del servizio. Ci sono casi abbastanza standard: quelli delle abitazioni e quelli delle 
imprese in cui vi è una consuetudine….Ovviamente, fatto salvo quel che vige per le 
imprese, dove vi sono tutta una serie di categorie nelle quali le imprese sono suddivise, 
proprio perché per ogni impresa si presume, in base alla scienza, all’esperienza ed a 
valutazioni tecniche, che ci sia una produzione di rifiuti diversa sia per quantità, che per 
natura dei rifiuti. E, per questo motivo, si fanno delle tariffe, che sono articolate e 
differenziate per tipologia. C’erano delle situazioni straordinarie, che riguardavano attività 
dove il soggetto non è un soggetto che fa business o economia in proprio, ma che invece 
mette a disposizione i propri locali per la Comunità, piuttosto che di attività temporanee 
come un allestimento di un’attività gastronomica per 4 giorni alla Fiera delle Grazie o 
piuttosto le manifestazioni al Boschetto che rischiavano di non essere regolamentate o 
regolamentate in maniera non equa…………..Quindi le modifiche che noi proponiamo 
sono tutte ascrivibili a tutte queste considerazioni. Qui mi fermo e rimango a 
disposizione…..” 
Sindaco:”Bene! Grazie assessore…e grazie anche per la competenza ed il dettaglio della 
spiegazione………Volevo poi anche cogliere l’occasione per dire che l’Assessore Benatti 
su questa partita riguardante lo smaltimento dei rifiuti, sta svolgendo in collaborazione con 
Mantova Ambiente un’attività che credo sia molto preziosa per la nostra Comunità! 
E’ aperta la discussione…Chi vuole intervenire? Grassi…prego…” 
Grassi:”Le Onlus, sono equiparate alle Parrocchie?” 
Benatti:”Ringrazio, perché la questione è molto importante! Io ho citato le Parrocchie, 
perché sono delle realtà fortemente presenti all’interno della nostra Comunità….E la 
Parrocchia è un soggetto dove c’è questo problema: ci sono grandi Oratori dove si 
produce un po’ di carta senza produrre altri tipi di rifiuti, per cui se li inseriamo a 
tariffazione senza un’agevolazione, rischiano di pagare molto di più rispetto al 
giusto………Però noi abbiamo volutamente fatto queste modifiche non identificando dei 
soggetti specifici, ma identificando delle modalità operative, ovvero: se qualcuno in una 
maniera che ovviamente non comporti il fatto che ci sono dei finanziamenti pubblici, 
piuttosto che delle contribuzioni, piuttosto che dei contributi della sanità, ma fa cose e 
svolge attività, per cui queste attività e l’utilizzo degli spazi privati di questa realtà, hanno 
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determinate caratteristiche, ovvero, noi abbiamo messo 100 giorni all’anno di completa 
gratuità……..Qualcuno che quindi mette a disposizione questi locali in modo gratuito per 
l’utilità pubblica, ebbene, per noi questo soggetto è passibile di questa riduzione. Quindi, in 
realtà, non c’è una forma giuridica che definisce o preclude questo diritto, ma sono le 
condizioni operative a definirlo …e proprio per questo motivo, chiediamo ai soggetti un 
minimo di documentazione (che non sarà particolarmente complessa) ….Noi prevediamo 
però che non vi sia attività prevalente economica e poi il tutto è sottoposto ad una 
valutazione del Gestore e con il parere vincolante del Comune. Però, fatte salve queste 
condizioni di chiarezza, qualsiasi soggetto potrebbe potenzialmente concorrere a queste 
detrazioni.” 
Sindaco:”Altri? Maffezzoli…” 
Maffezzoli:”Benatti ha detto che in Giunta avete approvato le tariffe………Io invece ero 
convinto, che dopo il Piano Finanziario dovesse essere il Consiglio ad approvare le 
tariffe…….Poi un’altra domanda sulla raccolta differenziata: “Quando si partirà con il pieno 
regime della differenziata? Ovvero con la pesatura e quindi con la reale corresponsione in 
soldoni dove pago per quel che produco? Sono stato chiaro?” 
Benatti:”Grazie. Sei stato chiarissimo.” 
Sindaco:”Questi quesiti meritano una risposta articolata…Altri che devono intervenire u 
questo punto?.............Gelati” 
Gelati:”Nei 3 foglietti che ci sono pervenuti questa sera ci sono delle cose che non riesco 
a capire……Ad esempio all’articolo 10, dove dice: “…..rientrano in queste aree i luoghi 
adibiti alla vendita dei prodotti provenienti dall’attività agricola….”…Uso agricolo…..Noi 
abbiamo molte realtà dove ci sono diverse Corti Agricole, con stalle e fienili, che magari 
non si usano……..ecco, volevo sapere: questi come vengono tassati?……… 
Per ultimo il comma 6: c’è una riduzione del 70% per i luoghi di clausura………Qui ci 
vivono le suore?” 
Benatti:”Suore di clausura, possono essere cattoliche o di qualsiasi altra confessione 
religiosa…….” 
Gelati:”Non voglio entrare nel merito se su questo fate bene o no….Ma qui c’è una 
riduzione del 70%! Ma di fatto, queste suore lì ci vivono! L’esenzione dovrebbe essere 
relativa ai soli luoghi di culto! Qui c’è un discorso di equità rispetto a tutti gli altrri cittadini 
che vengono stangati e massacrati ogni giorno dall’IRPEF, dall’IMU e quant’altro….per cui 
io dico che questo sconto mi sembra troppo elevato!” 
Benatti:”Bene, rispondo Sindaco?” 
Sindaco:”Ci sono altri interventi? No, allora la parola all’Assessore Benatti.” 
Benatti:”In realtà Gelati ha messo il dito nella piaga! Condivido parzialmente quel che dice 
Gelati, tant’è che al comma 6 dell’articolo13 si propone come emendamento:”Il soggetto 
gestore, può anche attuare previa consultazione con il Comune, il cui parere è vincolante, 
l’applicazione di una minore percentuale rispetto a quella prevista del 70%, nel momento 
in cui ne ravvede la necessità, a fronte di una produzione di rifiuti che per quantità e 
qualità e/o natura, ne motivi tale opportunità.” Questo è stato messo proprio per applicare 
e salvaguardare il principio di equità! Infatti, andando a verificare nel caso in questione 
quant’era il conferimento di rifiuti avendo difficoltà a rapportarlo in maniera automatica 
rispetto all’estensione dei locali (perché queste sorelle vivono in locali grandi, però in 
realtà fanno un tipo di vita che non ha rapporti con l’esterno), quello che saltava all’occhio 
era una grande iniquità tra i rifiuti prodotti e la tariffa applicata……….Difatti, una Comunità 
di questo tipo ovvero una Comunità claustrale praticamente non produce rifiuti in quantità 
apprezzabile (producono la loro verdura, fanno compostaggio, non buttano via 
niente)……….Infatti, l’aggiunta di questo 2° emendam ento, va proprio nella direzione che 
diceva il Consigliere Gelati, ovvero: c’è un 70% che è scaturito da una valutazione 
economica fatta insieme al Gestore, detto questo però, se non ci fossero più le condizioni 
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per l’applicazione una riduzione così importante è fatta salva facoltà al Gestore, previo 
parere vincolante da parte del Comune, di ridurre questa riduzione! Non so se questo sia 
soddisfacente per le aspettative del Consigliere Gelati, ma questa  cosa è stata proprio 
pensata per evitare disequità nei confronti degli altri……….. 
Per quanto riguarda il fatto di dedicare attenzione ai cittadini ed alle imprese che non 
conducono vita claustrale, io mi permetto di sottolineare che una riduzione del - 6,65% per 
le famiglie e del – 5,22% per le imprese (riequilibrando anche alcune situazioni della 
grande distribuzione eccetera…), a nostro avviso è già uno sforzo importante che va nella 
giusta direzione.  
Per quanto riguarda invece le domande del Consigliere Maffezzoli…..Inizio dalla prima: e’ 
dovere della Giunta ha approvare le tariffe per la gestione dei rifiuti entro i termini fissati 
per l’approvazione del bilancio (quindi entro il 30 giugno). Ovviamente, lo deve fare 
tenendo conto del Piano Finanziario della gestione dei rifiuti e questo Piano è di 
competenza del Consiglio Comunale……….Quindi la Giunta ha l’obbligo di approvare le 
tariffe logicamente operando alcune scelte, però salvaguardando gli equilibri del Piano 
Finanziario ed è questo che abbiamo fatto nel pieno delle nostre facoltà cercando anche 
d’interpretare gli indirizzi pervenuti dal Consiglio Comunale. 
Passando alla seconda: Quando passeremo alla tariffa puntuale? Nelle nostre intenzioni 
quando siamo passati al porta a porta pensavamo al gennaio 2013! Le nostre intenzioni, in 
termini sostanziali, rimangono invariate, fatto salvo che ci stiamo abituando a vedere che 
da un mese all’altro, dal contesto socio-economico al quadro legislativo, le cose possono 
cambiare in maniera repentina………..Sappiamo che il Governo sta facendo una 
riflessione sulla definizione di una nuova imposta generale sui rifiuti di cui non si sa ancora 
nulla………..E’ chiaro quindi che il nostro percorso rimane sempre quello che avevamo 
immaginato e che ha una sua logica…….Detto questo, ovviamente, fatto salvo che 
arrivino direttive governative che ci impongano strade diverse………..Però noi ora siamo 
sempre indirizzati ad iniziare la tariffa puntuale dal 1 gennaio 2013.”  
Maffezzoli:”Al momento pesate i rifiuti?” 
Benatti:”Si stavo cedendo la parola a Carastro, ma rispondo anche a questo perché 
voglio far vedere che ho studiato! Mi ha tra l’altro prima il Consigliere Maffezzoli, mi ha 
chiesto una cosa sugli svuotamenti che è meglio dire: innanzitutto è vero che vengono 
rilevati gli svuotamenti! Carastro prima mi diceva che gli svuotamenti ed i quantitativi 
vengono rilevati a scopo statistico e questo ci serve per saper a che cosa stiamo andando 
incontro e a dire quanto viene differenziato e quanto non viene differenziato….Vale a dire 
che questa è la prova del nove! Tutto questo ci serve per migliorare la gestione del 
servizio e diciamo che ci potrebbe anche servire per dedicare particolare attenzione a 
partire dal 2013 a forti anomalie…Mi spiego meglio: una persona che ha conferito un 
sacco d’indifferenziato fino al 31/12/2012 e poi improvvisamente non conferisce più 
nulla….Ecco lì, senza fare il processo alle intenzioni, noi ci poniamo il problema e 
dovremo verificare che i rifiuti non vengano buttati nel fosso o portati da un’altra 
parte………Quindi, in realtà, questo ci consente anche un controllo di tipo sociale e 
soprattutto ci consente di avere dei dati economici preziosi.  
Ma il beneficio delle nuove tariffe (e quindi la diminuzione) quando lo sentiranno i cittadini? 
Nel corso del 2012, ed in maniera sostanziale nel secondo semestre del 2012! Pertanto la 
seconda delle 2 fatture del 2012, sarà conguagliante rispetto ad un importo maggiore che 
era stato pagato con la 1^ fattura e che era stato conteggiato con la tariffa 2011. Ora 
lascio la parola a Carastro e vi dico già che anche la 1^ fattura del 2013 farà riferimento 
alle tariffe dell’anno prima e cioè del 2012….E questo è logico, perché prima di approvare 
le tariffe deve essere stato approvato il Piano finanziario di quell’anno, perciò la 
1^fatturazione di ogni anno esce sempre con le tariffe dell’anno prima……….Quindi la 
prima e la seconda fattura dovranno poi quadrare col costo stabilito per quell’anno.” 
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Carastro:”Confermo ciò che ha appena detto l’Assessore Benatti e che quindi sarà fatto 
un conguaglio in occasione della 2^ fatturazione….Volevo poi aggiungere una cosa 
sull’azzonamento agricolo e sui fabbricati agricoli……. 
Benatti:”Questa sera va così………Vai, vai tranquillo….” 
Caratro:” si sono verificati dei casi in cui in alcuni fabbricati agricoli si svolgeva la vendita 
di prodotti agricoli: quei locali lì sono equiparati ai locali commerciali.” 
Gelati:”Posso fare una domanda a Carastro?” 
Sindaco:”Faccia l’intervento allora” 
Gelati:”E cosa accadrà adesso che c’è l’obbligo di accatastare all’urbano anche i fienili e 
le stalle? Volevo capire come verranno inquadrate queste nuove superfici ai fini tariffari?” 
Carastro:”Nei casi in cui non vi è più attività agricola, quelli sono ambienti che nel 99% dei 
casi la persona non usa più! E quindi, questi locali, non essendoci più un’attività agricola, 
non producono rifiuti, a meno che non vengano utilizzati come utenze domestiche (garage, 
taverne eccetera). Va detto poi che questi luoghi spesso sono di parecchie centinaia di 
metri quadrati e quindi va valutata e verificata la parte realmente utilizzata….” 
Benatti:”Se posso completare un attimo, tu dici rientrano in questa categoria….Ma quale 
categoria? Locali con azzonamento in ambito agricolo! E’ chiaro – e questo lo dico per 
chiarezza per il Consiglio e per il pubblico – che l’operatore, e quindi Mantova Ambiente, è 
in qualsiasi momento a disposizione per andare a fare delle verifiche….Per cui, se 
qualcuno ritiene che un proprio locale sia indebitamente caricato rispetto al conteggio e 
che in realtà questo locale non produce alcun rifiuto (però dev’essere veramente così), 
può chiedere all’operatore una verifica ed il riconteggio delle metrature!...Purtroppo, però 
in qualche caso, abbiamo trovato il contrario, cioè gente che svolgeva attività in locali non 
contabilizzati e questo rientra nel nostro impegno a far emergere l’evasione. Grazie” 
Sindaco:”Grazie. Altri interventi su questo punto?...Nessuno. Bene!” 
 
 
 
 
 
 


